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Benedetto XVI e gli amici 

Stupore hanno suscitato le 
prime parole del Santo Padre, 
quando si è affacciato appena 
eletto al Balcone delle Benedi-
zioni in Piazza San Pietro. Si è 
infatti rivolto alle moltitudini 
che lo acclamavano con un 
inusuale “Amici!”, così come 
solevano chiamarsi i primi se-
guaci di Gesù. Amico, a signi-
ficare l’affetto vicendevole che 
deve improntare il rapporto 
tra tutte le creature della terra, 
seppur distinte da diverse re-
ligioni, razze e lingue. Un in-
vito al dialogo ecumenico, al-
l’unità nella concordia e nella 
tolleranza, proprio come amici 
che esprimono l’un l’altro so-
lidarietà, comprensione, aiuto.  
 

Giovanni Papini scrisse: «Se è 
vero che in ogni amico v’è un 
nemico che sonnecchia, non 
potrebbe darsi che in ogni 
nemico vi sia un amico che 
aspetta l’ora sua?».  
      

  

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In primo piano  Due incontri, straordinari. 
 

Poter incontrare e parlare con uno scrittore è sempre un accadimento uni-

co ed esclusivo. Intanto perché ascoltare invece che leggere, vedere da 

vicino il “personaggio” invece che immaginarlo, sentire la sua voce inve-
ce che vagheggiarla genera emozioni incancellabili. E poi perché l’oppor-
tunità di poter approfondire i sentimenti dell’Autore dischiude scenari 
infiniti alle emozioni ed alle riflessioni interiori e personali. 
 

Il 13 maggio, l’Accademia del Desco d’Oro ha patrocinato l’incontro con 
lo scrittore Carlo Mazzantini, organizzato a Tivoli nell’antica ex Chiesa 
di Santo Stefano ai Ferri dall’Associazione Culturale “I Cavalieri di S. 

Stefano”. Il dottor Ulderico Piernoli, capo redattore di RAI – TG2, ha 
curato, con coinvolgente profondità, l’introduzione alla manifestazione, 
non prima dei brevi interventi della prof.ssa Sandra Vignoli, vice Pre-
sidente dell’Associazione organizzatrice, e dell’ing. Gianni Andrei, no-
stro Presidente. L’incontro con l’Autore ha preso le mosse dalla presen-
tazione del recente suo libro “L’ultimo repubblichino” (Marsilio), alcu-
ne pagine del quale sono state interpretate, con grande intensità, dalla 
prof.ssa Rina Giacobbe. Ai numerosi intervenuti lo scrittore ha allora 
narrato la sua esperienza giovanile, ispirata tutta agli ideali ai quali fu 
educato, nella condivisione drammatica degli stessi con tanti altri ragazzi 
dell’epoca. Le sue testimonianze hanno così suscitato quelle di altri suoi 
coetanei presenti in sala, come lui desiderosi di trasformare le loro espe-
rienze in un impegno di pacificazione, che oggi si può e si deve realizzare 
nel rispetto e nel dialogo reciproco, superando fazioni ed anacronismi.       
 

La mattina del 4 giugno le Scuderie Estensi hanno ospitato a Tivoli la 
scrittrice Margaret Mazzantini, figlia di Carlo Mazzantini e della pittrice 
Anne Donnelly, vincitrice del Premio Strega 2002 con il romanzo “Non ti 

muovere” (Mondadori), da cui è stato tratto l’omonimo film, per la regia 
del marito Sergio Castellitto. L’incontro, organizzato con il patrocinio 
del Comune di Tivoli e dell’Accademia del Desco d’Oro, è stato dedica-
to agli alunni degli Istituti Superiori di Tivoli, accorsi in gran numero, ma 
ha richiamato anche autorità e molti altri giovani, docenti e cultori della 
letteratura e dei buoni libri. Il Gran Cancelliere prof. Sandro Mammi, do-
po aver presentato la scrittrice al Sindaco on. Marco Vincenzi, agli Asses-
sori Franca Capone, Ugo Innocenti e Giuseppe Tripodi ed al Presidente 
del Consiglio Comunale prof. Alcibiade Boratto, ha introdotto la mani-
festazione. Dopo la lettura di alcuni brani del romanzo, da parte della 
stessa Autrice, si è svolto un lungo intenso dibattito, coordinato dalla no-
stra vice Presidente prof.ssa Rina Giacobbe, con quanti hanno formulato 
domande alla scrittrice, che, con grande passione e generosità, è riuscita 
magistralmente e cordialmente ad accomunare i sentimenti consumati dai 
suoi personaggi con quelli vissuti quotidianamente da ognuno. Cosicché 
Margaret è diventata subito “una di noi”.             
                                                                                                                                                                                                                                                                 Silvana Flauto                    
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Sapori e suggestioni 
------------------------------------------ 

 

IL TAMBURELLO, IERI E OGGI 

di Gabriella Carnevali
 

Il suono del tamburello è uno scoppio festoso che 
solleva il velo che nasconde i ricordi e riporta agli 
anziani il magico sapore della gioventù, quello fatto 
di colori e sapori genuini, di feste organizzate in 
casa con i dolci preparati da mamme e zie, di sere-
nate e duelli a base di strofe maliziose o a dispetto. 
Nei giovani il suono grave, prodotto dalla percus-
sione della membrana di pelle ingentilito da quello 
acuto dei cimbali, in un primo momento desta cu-
riosità. Poi, proprio come i loro nonni, essi si tro-
vano con piacere a muoversi su ritmi mai completa-
mente sepolti dal tempo. Anche i giovanissimi sono 
attratti dal fascino della musica popolare e dalle 
antiche movenze. È proprio di quest’anno l’espe-
rienza con i cinquanta alunni di quinta elementare 
del Convitto Nazionale di Tivoli che, preparati da 
un gruppetto di “Tamburellare” dell’Associazione 

Culturale per le Tradizioni Tiburtine, hanno impa-
rato con facilità a suonare lo strumento e a danzare 
la quadriglia e il saltarello. La recita di fine anno è 
stata straordinariamente bella e ha lasciato in tutti il 
desiderio di far parte del gruppo folcloristico. A set-
tembre si vedrà. Il sodalizio, che si compone di 23 
signore e quattro bambini, è nato tre anni fa con il 
fine di far rivivere le buone cose del passato prima 
che vadano perdute: il gusto di stare insieme, di-
vertirsi con le cose semplici, mantenere nella me-
moria collettiva le usanze delle generazioni tra-
scorse, compreso il modo di vestirsi e di adornarsi, 
di cantare, di relazionarsi. Le “donne antiche”, con i 
loro costumi ripresi da stampe d’epoca, si presen-
tano con la loro brava sigla in dialetto: “semo tam-

burellare tiburtine, ci piace da cantane a tutte l’ore, 

levemo li doluri a chi ll’ane”. Esse sanno che to-
gliere le preoccupazioni in questi difficili tempi è 
un sogno; ma, consapevoli del potere taumaturgico 
del buon umore, continuano nel loro progetto pro-
ponendo un repertorio sempre rinnovato e alle me-
lodie e danze della tradizione uniscono pezzi mo-
derni come il rock and roll e la baciata. I risultati? 
Dal settembre 2002, il gruppo è uscito, chiamato da 
associazioni e contrade in festa, ben 57 volte; ha 
partecipato a “Uno Mattina” della RAI e ha suonato 
in onore di Giovanni Paolo II.  

------------------------------------------------------------------------------ 

Dell’ormai famoso gruppo delle “Tamburellare Tibur-
tine” fanno parte la dott.ssa Gabriella Carnevali e la 
poetessa Mimma Azzari, nostre aderenti, che si distin-
guono sempre per la loro maestria e per gli splendidi 
costumi tradizionali e i gioielli di corallo che indossano.  

 

 

 

 

 

  

Questioni di stile 
______________________________________________________ 

 

IL VIAGGIO ORGANIZZATO 
 

di Gianni Andrei
 

Tempo di vacanza, tempo di viaggi! E’ una tenden-
za che si sta sempre più radicando nei costumi dei 
nostri tempi, anche perché viaggiare sembra pro-
prio che renda “più chic”, specialmente nella pro-
spettiva di poter raccontare, nei salotti invernali, 
qualche esperienza vissuta (o, poco importa, se im-
maginaria). Paul Morand nel suo libro “Le voyage” 
scrive: “Un viaggio è, per effetto di magia, una 
nuova vita, con una sua nascita, una sua crescenza e 
una morte che ci è offerta nel bel mezzo dell’altra. 
Sappiate approfittarne”. Una trasformazione dun-
que, per cui sappiamo chi siamo quando si parte ma 
non chi saremo quando si torna. Al di là delle 
mode, allora, è necessario saper ben gestire questi 
momenti particolari della nostra vita. Intanto, bi-
sogna prepararsi, e non solo dal punto di vista dei 
bagagli (mai troppo numerosi) e dell’abbigliamento 
(adatto e coerente al tipo del viaggio e ai luoghi da 
visitare), ma soprattutto per essere pronti al “rap-
porto con gli altri”. E’ il caso tipico di un viaggio 
organizzato. Che il vostro comportamento non sia 
mai di fastidio a chi con voi condivide l’esperienza 
è la prima regola aurea. Il periodo del viaggio com-
porta necessariamente dei disagi. Non aggiungete 
quello di farvi notare (per il troppo parlare al cellu-
lare, per la mancanza di puntualità, per pretendere 
di avere sempre i posti migliori, per richiedere va-
riazioni al programma, che già è ben noto sin dalla 
partenza!) o di arrecarne altri per aver dimenticato 
cose prevedibili (i documenti, i medicinali, i rullini 
fotografici, ecc.). Non è indispensabile presentarsi 
subito a tutti i compagni di viaggio, ma è buona re-
gola mostrare cordialità, cogliendo l’occasione per 
una seppur breve conversazione (“spegnete per una 
volta le luci del palcoscenico dove adorate esibirvi” 
o “uscite dal vostro abituale altezzoso silenzio”!), 
che vi consentirà di instaurare l’atmosfera giusta. 
Bisogna poi partire non con la determinazione di 
imporsi ma di essere ben accolti. Per questo andate 
cauti a dare subito del “tu”. Non è detto che ce ne 
sia necessità, anche perché non si può essere amici 
con tutti. Ricordiamoci, infine, che una delle cose 
più insopportabili quando si è costretti ad una con-
versazione, magari condividendo dei posti vicini in 
lunghi viaggi in pullman, è quello di dover ascoltare 
le “autoesaltazioni”! Peggio ancora è la discussione 
animata, su argomenti politici o di costume, che va 
evitata perché è quasi sempre senza via di uscita.     
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Storia, tradizioni, curiosità 
______________________________________________________________

 

ALATRI ED IL SOLSTIZIO D’ESTATE 
 

di Simona Padovani  
 

Nella campagna ciociara, un paese arroccato su una 
rupe conobbe i suoi natali in un lontano giorno molto 
prima della Roma imperiale, nel solstizio d’estate. Ala-
tri è un piccolo gioiello che dista da Roma 80 km e nel 
punto più alto contiene un’acropoli antichissima a mu-
ra poligonali, che è stata oggetto di molti studi e semi-
nari nell’arco di tanti anni. Tali studi hanno fatto luce 
sulla fondazione della città, che avvenne esattamente 
all’alba del solstizio d’estate; misurazioni archeologi-
che, infatti, hanno dimostrato che i raggi del sole, nel 
giorno del solstizio, attraversando lo “ierone“, una 
pietra spaccata da un fulmine che si trova all’interno 
dell’Acropoli, formano una congiunzione simmetrica, 
ovviamente immaginaria, tra la pietra stessa e tutte le 
porte di accesso alla città, che si trovano a loro volta 
tutte equidistanti dal centro e poste in simmetria tra di 
loro. Alatri, fu fondata dai Pelasgi? Per alcuni è un po-
polo fantasma, una favola; per altri studiosi invece so-
no il popolo che ha fondato Alatri, come Tirinto e Mi-
cene. Un popolo venuto da lontano, adoratori del sole, 
con una grande conoscenza astrologica come dimostra 
anche la pianta dell’acropoli, perfetta ricostruzione del 
segno zodiacale dei Gemelli. Ancora una volta, tanti 
segreti consegnati alle pietre. Ma Alatri non è solo 
questo. Celebra infatti i suoi natali con una grande fe-
sta medievale, il “Palio degli Anelli”, conteso tra i vari 
rioni che, all’ombra di perduti riti propiziatori dedicati 
al sole, aspettano il solstizio preparando le lumache, 
un piatto tipico per quella che, con il cristianesimo, è 
divenuta la festa di San Giovanni. Si raccolgono erba, 
pepe e menta, si tirano fuori i vasi per far macerare le 
noci da raccogliere durante la notte del solstizio e che 
serviranno per il liquore dell’inverno prossimo, e, 
mentre con il cuore si celebra comunque il sole, la pos-
sibilità di vivere all’aria aperta, di godere della citta-
dina e delle iniziative artistiche e culturali che si succe-
dono nei mesi estivi, le pietre antiche si profumano co-
me tutti gli anni di aromi antichi, e comunque rifioriti 
come da sempre accade nella ciclicità delle stagioni.  

------------------------------------------------- 

(La città di Alatri, non lontana da Frosinone, sarà una delle 
prossime mete delle nostre Giornate Culturali). 

 

 

                       
 

 

Enrico Adduci, caro e apprezzatissimo nostro 
poeta, ha pubblicato un altro bellissimo volume di 
poesie romanesche, dal titolo “I sogni, almeno 
quelli” (Edizioni TRACCE). L’Autore ha presen-
tato il libro, con grande successo, in una serata nel 
Teatro di Chivasso (TO). Il poeta è stato poi pre-
miato a Roma nel prestigioso Concorso “Giuseppe 
Gioacchino Belli” ed. 2005. Complimenti e ad maiora!  

 

 

 

 

 

 

 

Le Muse                    
---------------------------------------------------- 

I COLORI DEI SOGNI
di Girolamo Vaccarello 

 

Rimarrà nella memoria l’emozionante esperienza vissuta il 
21 maggio scorso, in pieno svolgimento delle celebrazioni 
per il 3220° Natale di Tivoli, quando, nel Complesso Monu-
mentale dell’Annunziata, i 45 quadri della pittrice Simona 
Padovani hanno fatto da cornice colorata ad una bellissima 
conversazione sull’arte, incentrata proprio sui colori dei so-
gni. L’evento ha avuto due Relatori d’eccezione: la prof.ssa 
Anna Janowska ed il filosofo Lucio Saviani. La professo-
ressa ci ha avvinti con un’esposizione chiara e puntuale, par-
landoci di colori e sogni, ma non solo, navigando nella storia 
e nel tempo tra i genii dell’arte ed i loro capolavori, ricrean-
do d’intorno un clima, quasi magico, che ci pareva di vedere 
i vari personaggi e di toccare le loro opere. Il filosofo, come 
suo costume, ci ha condotto per mano in un viaggio che ini-
zialmente sembrava distante dal tema trattato, ma poi, in una 
crescente immersione, ci ha sospinti all’interno di sogni co-
lorati, facendoci quasi dubitare che la visione potesse essere 
quella che stavamo vivendo, piuttosto che quella che pensa-
vamo di sognare. Abbiamo attraversato le motivazioni ed il 
bisogno del nostro io incosciente di sognare, fino ad arriva-
re, nel caso della pittura, all’espressione, a volte armonica a 
volte esasperata, del bisogno di esprimere proprio l’io più 
nascosto: la realtà dell’inconscio. Ottima l’ambientazione in 
una sala dove le opere pittoriche della Padovani hanno irra-
diato il loro messaggio recondito eppure palpante e vivo. 
Anche stavolta l’Accademia è riuscita ad esaltare un evento 
artistico e culturale a servizio della bellezza e dell’arte nella 
sua essenza. Lo dimostrano gli interventi dei Relatori, che 
sono stati capaci di trasportare i presenti dentro le sensazioni 
che sono alla base di tante opere d’arte, consegnando ad o-
gnuno la chiave di lettura per racconti scritti senza parole, 
come sono appunto i quadri, forse anche per comprendere, 
meglio se stessi. Non è questo il messaggio intrinseco del-
l’arte? La personale di pittura si è protratta sino al 29  mag-
gio e, dalle confidenze della pittrice, si apprende che la citta-
dinanza l’ha molto gradita, dimostrando un grande interesse 
per i quadri. Simona Padovani, poi, pare abbia apprezzato 
particolarmente piazza Campitelli, la bella piazza attigua al-
l’Annunziata, al punto da definirla: un “meraviglioso scorcio 
sull’infinito”. Sono d’accordo anch’io. 

 
Franco Piccinelli, nostro amato Accademico 
d’Onore, ha pubblicato il suo 35° romanzo dal 
titolo “L’incompiuto destino di una maestra di 
scuola” (PIERALDO Editore), un’intensa e po-
liedrica vicenda umana, dove le sorti personali si 
intrecciano con i drammatici avvenimenti degli an-
ni della guerra. L’Accademia del Desco d’Oro pre-
senterà il romanzo sabato 17 settembre p.v., con 
l’intervento dell’Autore, nell’Aula Magna del Con-
vitto Nazionale “Amedeo di Savoia” in Tivoli. 

       

       

Il romanzo Il suono del gong di Gianni Andrei e gli altri 

volumi della Collana LE MUSE sono disponibili nelle mi-

gliori librerie di Tivoli, o possono essere richiesti 

direttamente all’Accademia. 
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Una ricetta per … l’estate  
  

                                   di Emilia Molle
 

____________________________________________________________ 

 

CENA IN UNA NOTTE DI MEZZ’ESTATE 

Finalmente è arrivata l’estate e con essa la voglia di stare 

all’aria aperta e di cenare fuori. Un piacere ancora più in-

tenso se condiviso con amici e familiari, che potranno ap-

prezzare l’atmosfera vivace e informale che saprete creare 

organizzando una cena sulla terrazza o in giardino. Il menù 

per una cena all’aperto avrà la caratteristica di essere fre-

sco e leggero. Si baserà quindi principalmente sugli ortag-

gi, come vuole la stagione, e comprenderà verdure ripiene, 

insalate multicolore, primi piatti raffinati e dessert profu-

mati alla frutta. Da bere preferibilmente i vini bianchi, 

asciutti e dall’aroma delicato. Saper apparecchiare con gu-

sto e originalità è, poi, una qualità che contribuirà al suc-

cesso della serata: un ambiente attraente e curato farà sen-

tire i vostri ospiti a proprio agio e di buon umore. Insomma 

non resta che provare… 
 

POMODORINI RIPIENI

DI CARPACCIO DI SPADA 

Ingredienti per 8 persone: 
 

200 gr. di fettine di pesce spada tagliate sottilissime; 

24 pomodorini ciliegia rossi e sodi; 30 gr. di olio 

extra vergine d’oliva; 1 limone; qualche filo di erba 

cipollina; 3 rametti di timo; sale e pepe q.b. 

Preparazione:
 

Lavate i pomodorini e privateli dei semi, salateli leg-

germente e lasciateli capovolti per circa 10 min., così 

da eliminare il loro liquido. Preparate la marinata per 

il pesce spada, emulsionando olio e succo di limone. 

Sistemate su un piatto grande le fettine di spada, ver-

satevi l’emulsione e aggiungete il timo, l’erba cipolli-

na, sale e pepe. Lasciate marinare per circa un’ora. 

Togliete le fette di pesce dalla marinata, tagliatele a 

piccoli pezzetti e riempite i pomodorini svuotati. 

Sistemate i pomodori farciti in un vassoio e cuocete a 

vapore. Servite i pomodorini con qualche filo di erba 

cipollina fresca. Buon appetito!!!    
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Vita dell’Accademia 
_______________________________________________________________________________ 

 

 Nella Sala del Trono di Villa d’Este in Tivoli, il 19 e 
20 marzo u.s. si è svolta la Giornata Mondiale della 
Poesia, patrocinata dall’Assessorato alla Cultura della 
Provincia di Roma, dall’Accademia Mondiale della Poesia e 
dal Comune di Tivoli. Presenti molte autorità, impor-
tanti poeti e giornalisti, per l’Accademia hanno parte-
cipato il Gran Cancelliere prof. Sandro Mammi e la vice 
Presidente prof.ssa Rina Giacobbe, che ha avuto l’ap-
prezzatissima opportunità di declamare alcune poesie.   

 

 Domenica 1° maggio, nell’Insigne Basilica Cattedrale 
di San Lorenzo in Tivoli, ha avuto luogo uno straor-
dinario Concerto corale e strumentale in onore 
della Madonna di Quintiliolo. Le melodie, eseguite 
dal Coro S. Bernardino da Siena e dal Coro Polifonico Città 
di Tivoli, sono state intervallate dalla nostra prof.ssa Ri-
na Giacobbe, che ha interpretato con molta intensità 
alcuni brani poetici, tra i quali la “Laude alla Beata 
Vergine Maria” di Gianni Andrei.     

 

 Sabato 7 maggio u.s. alle Scuderie Estensi di Tivoli, 
appena restituite agli eventi culturali, si è aperta la 
prestigiosa mostra di dipinti antichi “Mecenati e Dimore 
Storiche nella Provincia di Roma”. Tutti i membri della 
Presidenza e molti accademici si sono intrattenuti e 
con diverse autorità, complimentandosi con l’Asses-
sore Provinciale alle Politiche Culturali on. Vincenzo 
Vita e con il Sindaco di Tivoli on. Marco Vincenzi.. 

 

 L’11 maggio u.s. la nostra accademica prof.ssa Maria 
Antonietta Coccanari de’ Fornari, psichiatra e do-
cente all’Università “La Sapienza”, è stata eletta Pre-
sidente dell’Associazione Medici Cattolici di Tivo-
li. Auguri di un prestigioso proficuo lavoro! 

 

 In occasione della riapertura, alla presenza del Pre-
sidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi e di 
vari Ministri, della VILLA GREGORIANA di Tivo-
li, restaurata dal FAI, il 12 maggio u.s. è stato offerto 
al pubblico un brindisi dalla locale Condotta dell’As-
sociazione Slow Food. L’accoglienza è stata curata 
dall’Accademia del Desco d’Oro, con gli studenti del-
l’Istituto Professionale per Servizi Turistici “Oli-
vieri”, coordinati dalla prof.ssa Rina Giacobbe.   

 

 Il 14 maggio 2005, S.E. Rev.ma mons. Giovanni Pao-
lo Benotto, Vescovo di Tivoli, ha solennemente in-
coronato la venerata effige della Madonna di Quinti-
liolo. Le corone del Santo Bambino e della Vergine 
sono state finemente realizzate, con grande maestria 
artistica, dall’orafo Paolo Lolli, nostro aderente. 

 

 Il 24 giugno u.s., si è tenuto a Boscoreale (NA) il  
Convegno sull’Emergenza per i Beni Culturali, organizzato 
dall’A.I.PRO.S. (Ass. Ital. Professionisti Sicurezza) e 
dalla Soprintendenza Archeologica di Pompei, che è 
stato aperto dal Soprintendente prof. Pietro Giovanni 
Guzzo e coordinato dall’ing. Gianni Andrei. Al termi-
ne, la visita alla straordinaria mostra “Cibi e Sapori a 
Pompei e dintorni” è stata illustrata dalla direttrice 
dell’Antiquarium, dott.ssa Grete Stefani, alla quale il 
nostro Presidente ha offerto il volume “Il Tesoro di 
Tivoli” delle Edizioni del Desco d’Oro.  

 

  


